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Per relezione del Presiderite si deciderà giovedì 

Alla Regione Sardegna 
la DC ricomincia con 
la politica dei rinvìi 

Nessun accordo tra i partiti nella riunione di ieri • Assurda pretesa de: 
la votazione sulla presidenza deve rispecchiare la formazione della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ottava legislatura si è aperta all'Insegna dei rinvìi. Anche Ieri è mancato l'ac
cordo tra I partiti per la elezione del Presidente dell'Assemblea e dell'ufficio di presidenza. Ogni 
decisione è rinviata a giovedì prossimo. La pausa è stata richiesta dalla DC ed accettata da so
cialisti. socialdemocratici e repubblicani, che hanno votato a favore della proposta avanzata, a 
nome del gruppo democristiano, dal consigliere Piredda. Nessuno nel partito dello scudocrociato 
lo dice in modo esplicito, ma è evidente che la DC punta, in questi cinque giorni, ad ottenere 

— che il voto sul presidente non 

Alla Regione Calabria 
% 

In giunta si litiga 
Ferme molte leggi 

L'attività del consiglio e delle com
missioni rischia la paralisi completa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ormai nella 
giunta regionale calabrese 
presidenti ed assessori fini
scono regolarmente col litiga
re e leggi, proposte, provve
dimenti, in commissione e in 
consiglio regionale, vengono 
sistematicamente rinviate col 
rischio della paralisi più asso
luta dell'attività regionale. La 
terza commissione permanen
te, ad esempio, presieduta 
dal compagno Tornatora. ha 
iniziato ieri l'altro la discus
sione su tre progetti di legge 
molto importanti, anche per i 
riflessi -che essi hanno sulla 
questione dei corsisti e dei 
giovani preavviati al lavoro. 

Si tratta in particolare del
la proposta di legge della 
giunta regionale per la dele
ga agli enti locali delle fun
zioni amministrative in ma
teria urbanistica e di due 
progetti di leggi ad iniziativa 
del gruppo comunista per la 
istituzione degli uffici-casa e 
l'istituzione presso le comu
nità montane, di appositi uf
fici per la programmazione e 
la progettazione. 

Il primo progetto di legge 
— che ricordiamo è stato pre
sentato dalla giunta — ha 

trovato in commissione una 
inopinata resistenza dell'as
sessore all'urbanistica, il re
pubblicano Capua. il quale si 
è opposto al provvedimento 
che costituisce un punto fon
damentale del programma e 
un inizio di reale decentra
mento amministrativo della 
regione agli enti locali ter
ritoriali. Capua con l'avallo 
del gruppo democristiano ha 
ottenuto cosi un rinvio di una 
settimana dell'analisi di un 
progetto. 

Ma al di là del merito del 
provvedimento ciò che colpi
sce è l'opposizione di un as
sessore ad una legge della 
stessa giunta di cui si presu
me — fino a prova contra
ria — debba partecipare alle 
riunioni. Insomma una dimo
strazione di come funziona
no le cose in questa giunta 
di centro sinistra e del perché 
non si riesce a mandare 
avanti alcun provvedimento. 

Sempre a proposito dei la
vori della terza commissione 
va detto die ieri è stata av
viata la discussione sul tra
sferimento dei centri abitati 
di Nardodipace. Carere. Ro-
gliudi e Cardeto. paesi scon 
volti dall'alluvione del 1973. 

Per lo legge sulla formazione professionale 

« Tenda di protesta » 
davanti alla Regione 
A L'Aquila delegazioni da tutto l'Abruz
zo — Le responsabilità della giunta 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Una tenda, mol
ti cartelli, una folla di dipen
denti dei Centri di formazio
ne professionale operanti in 
Abruzzo, delegazioni sindaca
li di chimici, trasporti, elet
trici. metalmeccanici, inter
venuti per solidarietà con gli 
addetti alle attività formative: 
questo lo spettacolo che si 
impone all'attenzione di quan
ti. nell'area antistante la se
de del Consiglio regionale, se
guono la manifestazione di 
questi lavoratori che sono ve
nuti per l'ennesima volta a 
l'Aquila da tutte le province 
abruzzesi per sollecitare la 
rapida approvazione della leg
ge regionale sulla formazio
ne professionale e il recepi-
mento del contratto nazionale 
per il settore. 

Ancora nella tarda matti
nata. quella che era stata an
nunciata come una conferen
za stampa informativa, ha 
assunto, davanti il Palazzo 
dell'Emiciclo, il carattere di 
un comizio nei corso del qua
le stanno venendo alla luce. 
con giustificato risentimento. 
le gravi inadempienze della 
giunta regionale: e ciò men
tre in Consiglio i rappresen
tanti della Giunta stessa han
no imposto, con la maggio 
ranza che li sostiene, un 
provvedimento di natura as
solutamente clientelare con 
cui si riconosce alla fine del
l'anno formativo una varia
zione del piano 1978-*79 che 
autorizza un corso in più ad 
un ente privato di Castel di 
Sangro e addirittura la va
riazione di un altro corso 
da meccanici generici a con
fezionisti. Tutto ciò costitui
sce una ulteriore testimonian
za di come rifiuto di princi
pi di programmazione e spre
co imperversano nell'attività 
della Giunta tripartita. 

Prima della • conferenza 
stampa, il compagno Anchini 
della CGIL e Gaeta della 
CISL. ci hanno dichiarato: 
siamo venuti per sollecitare 
l'approvazione della legge re
gionale per la formazione prò 
Tessionale e per insistere per
ché essa tenga conto delle ri 
chieste unitarie dei sindacati. 
Siamo preoccupati del fatto 
che malsrado l'impegno for 
male della Giunta MIÌ tempi 

di approvazione della legge. 
la giunta stessa non ancora si 
esprime sulle richieste dei sin
dacati. Speriamo che marte-
di prossimo, nell'incontro pre
visto. la Giunta esca dall'e
quivoco e dalle incertezze ». 

Sempre stamane, mentre la 
manifestazione di protesta era 
in pieno svolgimento, i rap
presentanti dei dipendenti 
della formazione professiona
le hanno avuto un incontro con 
il gruppo comunista. La com
pagna Valente, oltre a pre
cisare i contenuti su cui qua
lificare il provvedimento le
gislativo e di cui abbiamo dato 
notizia nel nostro servizio di 
ieri, ha detto che il gruppo 
comunista insisterà per l'ap
provazione della legge prima 
delle ferie estive. 

Altro tema importante è 
quello affrontato stamane, in 
un incontro col presidente 
della Giunta promasso dal 
PCI e dal PS1. che riguarda 
la lunga e difficile vertenza 
e.\ Monti. Il 27 luglio avrà 
luogo una riunione con il go 
verno. I gruppo PCI-PSI. in 
rista di questo incontro, han
no proposto — e in questo sen
so si è già provveduto — per
ché il 23 c.m. si abbia un in
contro tra i rappresentanti 
della Giunta regionale, i ca
pigruppo consiliari, i parla
mentari abruzzesi, la federa
zione s'ndacale e il consiglio 
di fabbrica allo scopo di pre
sentare ai governo posizioni 
unitarie. 

Anche le questioni inerenti 
il rientro degli emigrati, per 
iniziativa del PCI, sono sta
te discusse dall'Assemblea. 
L'assessore Dj Camillo ha fat
to una grave ammissione: il 
rimborso delle spese di tra
sporto delle persone e delle 
masserizie, è fermo al di
cembre 1976. Per soddisfare 
le richieste del 1977-'78-'79 oc
corrono due miliardi, ma non 
è disponibile neppure una 
lira. 

Il compagno Comeli ha prò 
testato per la sottovalutazione 
di questo problema da parte 
della Giunta ed ha preannun
ciato iniziative adeguate per 
venire incontro alle esigenze 
degli emigrati che mano ma 
no rientrano. 

r. I. 

venga ricercato all'interno di 
una logica consiliare ben di
stinta da ogni accordo per 
la formazione della maggio-
nanza e, quindi, per la fu
tura composizione della 
Giunta. 

Il PCI. con l'intervento del 
compagno Gesuino Muledda, 
e il PSd'A. con l'intervento 
dell'onorevole Mario Melis, 
dichiarandosi contrari alla 
proposta di rinvio avanzata 
dalla DC. hanno ancora una 
volta sottolineato l'esigenza 
precisa che vengano accele
rati i tempi di formazione 
degli organismi della Regio 
ne. ed innanzitutto degli or
gani del Consiglio. 

Non possiamo assolutamen
te — hanno detto l'esponente 
comunista e quello sardista 
— ritardare l'avvio della le
gislatura di fronte alla crisi 
gravissima che la Sardegna 
attraversa. I problemi dram
matici che vivono le popo
lazioni dell'Isola non possono 
restare senza una risposta 
immediata, autorevole e va
lida. 

«Con problemi come quello 
dei trasporti e dei servizi, la 
crisi dell'industria del settore 
agro-pastorale, la situazione 
occupativa. in particolare gio
vanile. devono richiamare il 
Consiglio regionale e le for
ze politiche a precisi impegni 
di lavoro. Bisogna rispondere 
subito alle domande che ven
gono» dai lavoratori e dalle 
popolazioni, attraverso la lot
ta. con concreti atti di go
verno ». 

« Lo stesso risultato del vo
to. con il gran numero di 
astenuti, di schede bianche e 
nulle, pone alle forze politi
che democratiche e all'Assem
blea Sarda problemi di credi
bilità delle istituzioni e del
l'Istituto autonomistico in pri
mo luogo. Non ci pare che 
il rinvio della elezione del 
presidente sia la risposta che 
le nostre popolazioni si atten
dono. né crediamo che i la
voratori e i giovani disoccu
pati possano capirla». 

Il compagno Muledda ha 
concluso riaffermando il prin
cipio della distinzione tra i 
due momenti: auello della 
elezione del presiden*?. esores-
sìnne deU'un'tà dell'Assem
blea. e quello della maggio
ranza. che dovrà formare la 
nuova giunta. 

x Bisogna fare presto. I 
tempi seno brevi, e i lavo
ratori. le masse Dopolari. non 
possono attendere. I comu
nisti — ha detto inf«"ne Mu
ledda — non parteciperanno 
a nessuna iniziativa intesa a 
sottrarre alla competenza del 
Consiglio re?:on?!e o?n: deci
sione per la elezione del suo 
presidente ». 

E" positivo che anche il 
Partito Sardo d'Azione, tra-
nite l'onorevole Mario Melis. 
abbia rimarcato la necessità 
che si arrivi d'urgenza ad un 
accordo unitario tra tutti i 
partiti democratici. Polemiz
zando contro la tendenza a 
collegare le due questioni 
(presidente dell'Assemblea e 
Giunta regionale), il leader 
sardista ha chiuso il suo in
tervento affermando che la 
nomina del presidente del 
Consiglio regionale deve co
stituire l'elemento più alto di 
unità tra le forze democrati
che e autonomistiche della 
Sardegna. 
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La decisione 
del pretore 

dopo le 
indagini, che 

avevano portato 
al divieto 

di balneazione 

Di nuovo 
possibili 

i bagni con 
l'impiego 

di una 
condotta 

d'emergenza 

Prive di fogne, scaricavano i liquami in mare 

Inquinamento a Mondello: 
sequestrate sette ville 

Dalla redazione 
PALERMO — A Mondel
lo, la frazione balneare 
di Palermo, si susseguo
no i colpi di scena. Ri
pristinata se pure in par
te la balneazione, Ieri 
mattina un'altra vicenda, 
clamorosa ha rimosso le 
acque. Su ordine della 
magistratura sono state 
sequestrate sette ville i 
cui proprietari scaricava
no i liquami in un collet
tore per le acque piovane 
provocando l'inquinamen
to della costa. Il prov
vedimento non è giunta 
Inaspettato perché ne era 
corsa voce nel giorni scor
si. Ma è egualmente sen
sazionale. almeno per ì 
palermitani che sono al 
le prese con Mondello fin 
prima di questa estate. 

A decidere il sequestro 
è stato 11 pretore Giusep
pe DI Lello che da alcune 
settimane aveva aperto 
una Indagine sulle cause 
dell'Inquinamento unita
mente ad un altro ma
gistrato della pretura. 
Cosi Ieri mattina, assi
stito da un contingente 
di carabinieri e di poli
ziotti. il magistrato ha 
seguito personalmente le 
Tasi della apposizione dei 
sigilli alle ville. Sono set
te residenze estive, alcu
ne già abitate, che si tro
vano nella discesa di Val
desi, poco prima di giun
gere nella Rotonda di 
Mondello, nei pressi del 
viale Regina Margherita. 
Secondo alcune indiscre
zioni sarebbero pronti al
tri trenta provvedimenti 

di sequestro per altrettan
te villette. Per tutte l'ac
cusa è quella di riversa
re in una specie di cana
lone a ferro di cavallo i 
residui organici, 

Non esistendo a Mon
dello un sistema fognan
te degno di questo nome, 
i proprietari delle ville 
si sono allacciati abusi
vamente al canalone 
provocando, secondo il 
magistrato, l'inquinamen
to del tratto di mare an
tistante la spiaggia. E' 
stato per questa ragione, 
cioè per lo spaventoso 
tasso di inquinamen
to del mare, che il 6 giu
gno scorso il medico pro
vinciale emise l'ordinan
za di divieto della bal
neazione. 

L'altro ieri è arrivata 

la revoca perché le ana
lisi di laboratorio hanno 
accertato • un notevole 
abbassamento dei livelli 
inquinanti tale da con
sentire nuovamente i ba
gni di mare. Ciò è stato 
possibile per via di una 
condotta volante che 11 
Comune, incalzato dalle 
accuse del palermitani 
per non avere mal rea
lizzato un sistema fognan
te a Mondello, ha realiz
zato in fretta e furia al
lontanando buona parte 
degli scarichi. I bagni 
adesso si possono fare 
ma non in tutto il trat
to di spiaggia. Nella zona 
prosplcente l'abitato in
fatti il divieto è rimasto 
per cui il tratto di spiag
gia cosi detta -libera è 
ancora vietato ai paler
mitani-

Sarà presentata una proposta di legge 

Porti bloccati e caro-traghetti: 
iniziative dei PCI in Parlamento 

Ieri la riunione dei deputati e dei senatori comunisti con i consiglieri re
gionali — Il turismo dell'isola paga gli aumenti delle tariffe marittime 

.Oggi il Consiglio di amministrazione 

Nonostante le manovre 
della DC, oggi le nomine 
per TESAB a Matera 

La vicenda della Coop di Irsina e l'annullamento 
della seduta deciso unilateralmente dal presidente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I deputati e i senatori 
comunisti sardi ed il gruppo del PCI ai 
consiglio regionale si sono riuniti con 
la segreteria regionale del partito per 
un esame del grave problema dei tra
sporti. Al termine della riunione, apar
ta da una relazione del compagno Ma
rio Pani, vicepresidente della commis
sione trasporti della Camera dei depu
tati, è stata decisa la presentanone di 
un disegno di legge sul tema dei col
legamenti esterni della Sardegna. Le 
iniziative del PCI saranno discussa con 
le categorie e le popolazioni più diret
tamente interessate. 

« Il disegno di legge — ha spiegato 
il compagno Pani — indica le modalità 
di determinazione delle linee soggette 
a particolari agevolazioni tariffarie, in 
modo che la Sardegna venga messa 
nelle condizioni di tutte le altre re
gioni d'Italia, Questa, è una richiesta 
che si muove sul piano della attuazio
ne della carta costituzionale, e più in 
particolare punta ad ottenere egualian-
za tra tutti i cittadini ed una reale 
unificazione dell'Italia ». 

« n disegno di legge indica ancora — 
ha aggiunto il compagno Mario Pani — 
le modalità di intervento della Regio
ne, nei processi di determinazione del
le tariffe, in adempimento alle norme 
stabilite dallo statuto speciale sardo. 
Questo nostro intervento legislativo. 
che proporremo all'attenzione e alla ap
provazione del parlamento, anche con 
un disegno di legge di iniziativa regio 
naie, recupera le indicazioni già con 
tenute nella risoluzione unitaria pr'sen 
tata alla Camera dei deputati al ter

mine del dibattito sulla condizione dei 
trasporti in Sardegna e che non era 
stata a suo tempo approvata per Top 
posizione proprio sulla questione delle 
tariffe dell'allora ministro dei traspor
ti. iì democristiano on. Vittorino Co
lombo ». 

I parlamentari comunisti (attraverso 
l'iniziativa del compagno Daverio Gio 
vannetti al Senato, condiviso dai par
lamentari sardi degli altri gruppi) han 
no sollecitato interventi che impedisca
no il ripetersi di manifestazioni di scio
pero nei porti di imbarco. Questi scia 
peri ingiustificati e ricattatori colpi
scono in modo sempre più intollerabile 
gli interessi della Sardegna, delle po
polazioni ed in primo luogo dei lavora
tori sardi emigrati. 

Intanto si fa sempre più drammatica 
la situazione nei porti per il perdurare 
delle agitazioni dei marittimi aderenti 
al sindacato autonomo. Ancora ieri file 

. di passeggeri hanno atteso invano di 
imbarcarsi. 

La lega nazionale degli emigrati sardi 
ha inviato un telegramma al presiden
te della regione Soddu e ai ministeri 
competenti per protestare contro « l'in
degno ed incivile comportamento del 
sindacato autonomo Pedermar, che pro
voca disagi notevoli ai lavoratori emi
grati e alle loro famiglie, bloccati nei 
porti per gir, sciopni e impediti a tra 
scorrere nella loro isola delle vacanze 
serene ». 

La situazione sembra evolversi in sen
so positivo, invece, nella vicenda degli 
aumenti-tariffari: l'altra notte è giun
ta la notira che il mhvstero dei Tra
sporti avrebbe deciso di sospendere, 

almeno fino a settembre, i ventilati au
menti tariffari Éaì traghetti delle fer
rovie dello Stato. Dal ministero però 
non è giunta alcuna conferma. Si at
tende per le prossime ore una presa di 
posizione ufficiale del governo. 

L'impressione è che la grande mobi
litazione e le proteste delle forze politi
che e sindacali abbiano indotto il mini
stro Preti a ««pendere, almeno per il 
momento, i nuovi forti aumenti, che pro
vocherebbero gravi conseguenze per 
l'economia sarda. • 

L'ultima presa di posizione contro gli 
aumenti tariffari viene dai lavoratori 
autotrasportatori aderenti alla CNA-
Pita. La federazione italiana trasporta
tori artigiani protesta contro i conti
nui rincari delle tariffe marittime, del 
carburante, delle assicurazioni RCA e 
dei pedaggi stradali. « che rendono sem
pre più insostenibile la gestione dell' 
azienda e proibitivo il costo del tra
sporto, con pesanti ripercussioni in tut
ta l'economia isolana ». 

Questa situazione — sostengono an
cora i lavoratori della PiPta — ha de
terminato tra l'altro l'accentuarsi del
l'abusivismo e della intermediazione 
parassitaria, favoriti dalla mancata ap
plicazione delle norme di legge che as
sicurano un minimo di salvaguardia per 
il lavoro degli autotrasportatori. I la
voratori autotrasportatori aderenti alla 
Pita hanno quindi deciso di procla
mare una giornata di sciopero della 
categorìa, il 23 luglio. La giornata di 
lotta sarà preceduta da un'assemblea 
pubblica, che si svolgerà oggi, alle ore 
18 nei locali della sede regionale CNA 
a Cagliari. 

Manifestazioni degli operai del gruppo IMER per le vie di Palermo 

Tra la gente, a discutere di lavoro 
PALERMO — Hanno illu
strato a centinaia di citta 
dlni, con una serie di com 
battive e massicce manife
stazioni in varie zone del
la città, le loro proposte. 
Ed ora attendono dal go
verno regionale precise ri
sposte. Sono duemila ope
rai del gruppo IMER di Pa
lermo. occupati negli sta
bilimenti dì Carini e di 
Partanna Mondello. In una 
lettera aperta indirizzata 
ai gruppi parlamentari del
l'arco costituzionale dell'as
semblea regionale, agli as
sessori all'industria e al
l'agricoltura. al consiglio di 
amministrazione dell'ESI e 
ai sindacati, hanno sinte 

tizzato in alcuni punti pre 
cisi le loro richieste. Si 
tratta di un aggiornamen
to della piattaforma già de-' 
lineata nell'ottobre dell'an
no scorso durante la pri
ma conferenza di produzio
ne dello stabilimento n. 5 
delllMER. 

Da quelle analisi non e-
mergeva soltanto — ricor
da il consiglio di fabbrica 
— una denuncia dei gra 
visslmi problemi esistenti. 
ma erano contenute alcu
ne precise indicazioni. Le 
cause da rimuovere per su
perare la crisi, secondo 11 
consiglio di fabbrica, ri 
mangono la mancata rea
lizzazione di investimenti. 

anche parziali, ma neces-
sari per il riequilibrio tec
nologico. una migliore e 
più moderna organizzazio
ne del lavoro e delle strut
ture centrali, tecniche, am
ministrative e commercia 
li, il riassetto del rappor
to tra mano d'opera diret
ta e indiretta. 

Nel corso di quest'anno 
la situazione si è andata 
aggravando. Per questo gli 
operai sostengono 1% neces
sità sempre più urgente di 
abbandonare la vecchia lo
gica dei corpi separati nel
la'gestione dei servizi e la 
utilità di una direzione 
collegiale in alcuni servizi-
chiave da riorganizzare. Il 

consiglio di fabbrica riba
disce pure che all'azienda 
non è più concesso di stru
mentalizzare l'alto senso di 
responsabilità dimostrata 
dai lavoratori, i quali han
no elaborato plattaforr.ee 
volte alla salvaguardia di 
posti di lavoro produttivi, 
mentre, nel contempo, da 
parte della direzione azien
dale, è stata evasa perfi
no l'applicazione delle più 
elementari disposizioni con
trattuali. per quel che ri
guarda l'assegnazione del
le qualifiche e dei livelli 
professionali. 

L'azienda«e l'Espi devono 
perciò impegnarsi di più 
per sviluppar* una seria 

trattativa con le partecipa
zioni statali e in particola
re con la Gepi per una po
litica di investimenti co
muni. Lo stabilimento n. 5 
delllMER produce macchi
ne agricole. E la piattafor
ma aziendale deve trovare 
alcuni precisi riferimenti 
alla programmazione del 
settore agro-industriale. A 
tal proposito — afferma il 
consiglio di fabbrica — deve 
essere rilasciata un'iniziati
va per un vasto movimen
to di lotta che coinvolga ol
tre alle fabbriche produt
trici di macchine agricole. 
I contadini, e le loro asso 
ciazioni sindacali di cate
goria. 

POTENZA — Questa vol
ta la DC non potrà più rin
viare la seduta del consi
glio di amministrazione del
l'Ente di sviluppo agricolo 
per la Basilicata convocato 
per oggi a Matera. Si pre
vede una dura battaglia — 
lino ali tu inno consigliere — 
per l'elezione delle vice pre
sidenze e del comitato ese
cutivo, dopo la polemica 
scoppiata a seguito della 
vicenda della cooperativa di 
Irsina e l'improvviso annul
lamento della riunione de
ciso unilateralmente dal 
presidente, il de Pizzuti, la 
scorsa settimana. 

Innanzitutto, non è esclu
so che si arrivi ad un dibat
tito sia pure a porte chiuse 
prima di istituire il seggio 
elettorale sui fatti di Irsina 
che hanno messo in luce 
le grandi responsabilità del
l'ente sorto per promuovere 
l'associazionismo, per lo 
sviluppo dell'agricoltura lu
cana e non per fare il poli
ziotto mandando in galera 
quattro giovani colpevoli 
solo di aver coltivato ter
reni « abbandonati ». 

Con l'impegno solenne di 
concedere i terreni della 
azienda Palombella alle due 
cooperative di Irsina e di 
risarcire dei danni i gio
vani cooperatori arresta
ti — per il mancato raccol
to — l'ente ha solo in parte 
riparato ad una situazione 
prodotta dalla propria ge
stione clientelare. 

La irregolare gestione del 
patrimonio immobiliare 
dell'ente (242 assegnatari 
occupano da tempo immo
bili dell'ente con canoni che 
vanno da un minimo di mil
le lire all'anno ad un mas
simo di 170 mila), la nota 
vicenda dei lodi arbitrari 
che per le procedure legali 
sarebbero diverse decine di 
milioni, il mancato paga
mento delle integrazioni co
munitarie per grano ed olio 
per un giro di miliardi, da 
addebitarsi al fatto che la 
struttura è incapace di as
sicurare una pur minima 
attività burocratica, richie
dono sempre di più un con
siglio di amministrazione 
nella pienezza delle proprie 
funzioni. 

I guasti profondi provo
cati dalla sciagurata gestio
ne democristiana venivano 
ricordati la scorsa setti
mana dai dipendenti dell'en
te iscrìtti alla CGIL e alla 
UIL in un manifesto dal 
titolo « 4 anni per le elezio
ni del presidente — quan
ti ce ne vorranno per il vi
cepresidente e il comitato 
csccuitvo?») manifesto che 
tapezza i muri dei maggiori 
centri della regione. I "pro
blemi del personale (309 
sono i dipendenti riassorbiti 
dal vecchio e disciolto car
rozzone dell'ente di svilup
po di Puglia e Lucania) non 
sono più rinviabili. 

La DC invece prima con 
il braccio di ferro con i par* 
titi della sinistra per assi
curarsi la presidenza, ades
so per risolvere le beghe in
terne (c'è la Coldiretti che 
incalza chiedendo almeno 
un posto nel comitato ese
cutivo) ha sempre scelto la 
pratica dei rinvìi con i ri
sultati a cui accennavamo 
prima. La segreteria re
gionale del PCI riunita nei 
giorni scorsi con il gruppo 
regionale e ì componenti 
comunisti del consìglio di 
amministrazione nel ribadi

re la giustezza della presen
za nel comitato esecutivo 
delle forze sociali e poli
tiche senza antiche preclu
sioni, giudica assai dannoso 
il protrarsi di una situazio
ne confusa ed incontrollata 
all'interno dell'ESAB. 

Le forze . di sinistra, le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori che rappre
sentano larga parte delle 
popolazioni lucane e sono 
il punto di forza dello schie
ramento democratico di rin
novamento per l'agricoltura 
hanno dunque legittime 
aspirazioni ad entrare nel 
comitato esecutivo e ad as
sumere la vicepresidenza. 

Arturo Giglio 

A Vico 

del Gargano 

petizione 

per migliorare 

i trasporti 
FOGGIA - In una peti
zione di oltre mille firme 
i cittadini di Vico del Gar
gano hanno posto all'atten
zione dell'amministrazione 
comunale il problema della 
funzionalità dei trasporti 
pubblici. Nella petizione, 
die è il risultato di un 
ampio dibattito tra i lavo
ratori e i cittadini di que
sto paese del Gargano, si 
pone l'esigenza che si rea
lizzi una fermata degli au
tobus in piazza S. Dome
nico. Fino ad oggi non è 
stata data una risposta po
sitiva alle richieste avan
zate dai cittadini e rac
colta nella petizione che è 
stata organizzata dalla lo
cale camera del lavoro. 

Soltanto il prefetto di 
Foggia con una nota n. 571 
del 17 maggio scorso invi
tava il comune di Vico ad 
adottare le determinazioni 
del caso sulla petizione 
presentata dai cittadini-
li consiglio comunale, e 
quindi la Democrazia cri
stiana che ha la maggiore 
responsabilità fino a que
sto momento non ha rite
nuto di dover affrontare il 
problema con l'urgenza 
che esso stesso pone. 

La camera del lavoro 
nel farsi interprete di una 
situazione di estremo disa
gio e della necessità che 
il servizio di trasporto sia 
funzionale agli interessi 
dei cittadini in una nota 
ha messo in evidenza l'ur
genza che si arrivi quanto 
prima ad una soluzione 
soddisfacente nella verten
za in corso. Del problema 
ovviamente è stata anche 
investita la direzione della 
FTM per non aver dato la 
disposizione agli autisti di 
effettuare la fermata ri
chiesta. I disagi maggiori 
ricadono sui pensionati, su
gli emigrati e sui lavora
tori che da Vico sono co 
stretti a recarsi in altri 
luoghi per svolgere le loro 
funzioni. 
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